
 

 

 

PROTOCOLLO DI INTESA 

per la regolamentazione della gestione amministrativa in merito a: liquidazione fatture per servizi o 

forniture affidati dall'Ufficio del Piano di Zona S10 dell’Associazione tra Comuni ex art. 30 del 

D.Lgs. n. 267/2000 per la gestione dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari Ambito Territoriale S10 di 

cui Sala Consilina era capofila; certificazione crediti di cui al decreto Ministro dell’economia e 

delle finanze di attuazione dell’art.9,c.3 bis, del D.L. 29/11/2008 n. 185 e s.m.i.; attivazione di 

azioni anche di natura coattiva per il recupero dei crediti dai Comuni aderenti all’Associazione; 

responsabilità di debiti fuori bilancio; contenzioso azionato da ditte creditrici nei confronti dell’ex  

Comune capofila di Sala Consilina.  

Il giorno......... novembre 2019 presso la sede del Comune di Sala Consilina, 

TRA 

il COMUNE DI SALA CONSILINA, in seguito denominato “Comune” – con sede in Sala 

Consilina (Sa), Via Giuseppe Mezzacapo n.44 – P.I. e C.F. 00502010655 -, nella persona del sig. 

.................. nato a ________________ il ___________ e residente in 

______________________________via ______________________ n. ___________, Sindaco /  

delegato del Sindaco,  in qualità di rappresentante dell’Ente, 

e 

il CONSORZIO SOCIALE VALLO DI DIANO, TANAGRO, ALBURNI AMBITO S10, in 

seguito denominato “Consorzio Sociale” – con sede in Sala Consilina (SA), Via Giuseppe 

Mezzacapo n.251 – P.I. e C.F. 05715760657, nella persona del sig......................... nato a 

________________ il ___________ e residente in ________________via 

______________________ n. ___________, Presidente del Consiglio di Amministrazione / 

Delegato del Presidente del Consiglio di Amministrazione in qualità di rappresentante dell’Ente.  



PREMESSO CHE: 

 veniva sottoscritta dai legali rappresentanti dei Comuni aderenti all’Ambito Territoriale S10 

in data 08/05/2015 la Convezione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 ( in seguito “Convenzione”) per 

la gestione dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari nell’Ambito Territoriale S10 individuando quale 

Comune Capofila questo di Sala Consilina; 

 la forma associativa della Convenzione ex articolo 30 del TUEL riferita ai Comuni 

dell'Ambito S10, pur consentendo lo sviluppo di una rete strutturata di servizi di livello comunale e 

sovra-comunali, faceva emergere una serie di criticità determinate proprio dall’assenza di un 

soggetto di gestione dotato di veste giuridica, autonomia imprenditoriale, organizzativa e di 

bilancio; 

 con la deliberazione della Giunta Regionale n. 869 del 29.12.2015, pubblicata sul B.U.R.C 

n. 2 del 11.01.2016, di approvazione “Piano Sociale Regionale 2016-2018. Approvazione ai sensi 

dell’articolo 20 della legge regionale 23.10.2017, n.11”, gli Enti locali venivano invitati a 

modificare l’assetto organizzativo passando da una gestione associata tramite convenzione ex art.30 

del D.Lgs.267/2000, a forme di gestione “individuabili nei Consorzi di cui ex art.31 del TUEL 

secondo le norme previste per le aziende speciali di cui all’articolo 114 del TUEL o nell’Unione di 

Comuni di cui all’art.32 del TUEL”; 

 in linea con questi indirizzi regionali il Coordinamento Istituzionale del Piano di Zona S10 

con deliberazione n.26 del 7/12/2016 approvava lo schema dell’Atto costitutivo e dello Statuto del   

Consorzio sociale “Vallo di Diano Tanagro Alburni “ex art.31 del TUEL secondo le norme previste 

per le aziende speciali di cui all’articolo 114 del TUEL, per la gestione associata di servizi locali ai 

sensi degli articoli 31 e 114 del D.Lgs.n.267/2000 TUEL. 

 con deliberazione n.5 del 27/01/2017, integrata con deliberazione n. 4 del 05/2/2018 il 

Consiglio Comunale di Sala Consilina approvava lo schema dell’Atto costitutivo e dello Statuto del   

Consorzio sociale “Vallo di Diano Tanagro Alburni”; 



 in data 26 aprile 2018, a cura dell’avv. Giuseppina Di Novella, notaio in Sala Consilina, si è 

formalmente costituito il Consorzio Sociale Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10 ai 

sensi degli artt. 31 e 114 del Dlgs 267/2000, giusto atto costitutivo sottoscritto dai legali 

rappresentanti di tutti i Comuni aderenti all’Ambito Territoriale S10; 

 il Comune di Sala Consilina, in qualità di Comune capofila dell’Associazione tra Comuni, 

era stato il soggetto giuridico titolare dei rapporti amministrativi ed economici in essere con i terzi, 

avendo la rappresentanza legale dell’Associazione tra Comuni ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 per 

la gestione dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari Ambito Territoriale S10; 

 quale Comune Capofila ha gestito le risorse dell’ormai estinto Piano Sociale di Zona S10 nel 

proprio Bilancio, contraendo crediti e debiti nei confronti dei terzi, nonché acquisendo il Patrimonio 

di competenza della Associazione tra Comuni ex art. 30 del D.Lgs.n. 267/2000 per la gestione dei 

Servizi Sociali e Socio-Sanitari Ambito Territoriale S10; 

 l’art. 52 “Successione e disciplina transitoria” dello Statuto del Consorzio Sociale Vallo di 

Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10, testualmente recita: ….con la sottoscrizione della predetta 

Convenzione/Atto costitutivo, il nuovo ordinamento consortile subentra a quello precedentemente 

attuato per la gestione del Piano Sociale di Zona nella titolarità dei rapporti giuridici, economici e 

contrattuali in essere con i terzi e con il personale interno ed esterno, nonché in tutti i procedimenti 

non esauriti….; 

 al fine di rendere esecutivo quanto previsto dallo Statuto all’art. 52 del Consorzio Sociale 

Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10, è stato necessario approvare l’attivo e il passivo 

di competenza dell’ex Piano Sociale di Zona Ambito S10, attualmente riportati nel Conto del 

Bilancio (residui attivi e passivi) nonché nello Stato Patrimoniale (immobilizzazioni, crediti, 

disponibilità liquide, debiti) del Comune di Sala Consilina per il successivo trasferimento all’Ente 

consortile che è subentrato; 



 a tal fine, il Dirigente dell’Area Finanze ha effettuato la ricognizione dei residui attivi e 

passivi nel Conto del Bilancio nonché del Patrimonio Netto di competenza dell’ex Piano Sociale di 

Zona S10 al 20 luglio 2019, sulla base del consuntivo al 31/12/2018 approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 31 in data 27/06/2019; 

 le risultanze del Conto del Bilancio ha tenuto conto semplicemente dei residui attivi e residui 

passivi riaccertati nei vari esercizi, così come risultano dal rendiconto approvato, su indicazione del 

Responsabile dell’Ufficio di  Piano, attese le sue esclusive competenze indicate , tra l’altro, 

all’art.12 della richiamata Convezione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 per la gestione dei Servizi 

Sociali e Socio-Sanitari nell’Ambito Territoriale S10 stipulata l’8/5/2015; 

 allo stesso modo , oltre ai crediti e ai debiti corrispondenti ai residui attivi e passivi del 

Conto del Bilancio, si è proceduto ad individuare anche le immobilizzazioni rientranti 

nell’inventario contabile del Comune di Sala Consilina, e regolarmente riportati nello Stato 

Patrimoniale approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 31 in data 27/06/2019;  

 è stata approvata la deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 31/07/2019, 

regolarmente trasmessa al Consorzio Sociale Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10 con 

pec del 10/8/2019 prot.n.12698, con la quale , tra l’altro, è stato preso atto degli  elencati documenti 

contabili riportanti in dettaglio il “Patrimonio” al 20 luglio 2019 oggetto di trasferimento al Consorzio 

Sociale Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10, del risultato di amministrazione alla stessa data del 

20/7/2019 del Piano Sociale di Zona Ambito S10,  facente capo all’estinta Associazione tra Comuni ex art. 

30 del D.LGS n. 267/2000 per la gestione dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari Ambito Territoriale S10, 

dell’importo a titolo di cassa a disposizione al 20/07/2019,ecc. 

 ad oggi, pur non essendo stata sollevata nessuna osservazione in merito alle risultanze 

contabili e patrimoniali accertate dal Comune di Sala Consilina, nessun organo del neo costituito 

Consorzio ha preso atto della deliberazione consiliare n.44/2019 non consentendo l’effettivo 

trasferimento dei crediti e dei debiti a titolo definitivo; 



 risultano ancora da riscuotere ingenti somme a vario titolo, e per la maggior parte imputabili 

alle quote di compartecipazione dei Comuni facenti parte dell’ex Piano sociale di Zona S10; 

 la liquidità disponibile non consente, tra l’altro, di poter procedere al pagamento delle fatture 

ancora giacenti ed intestate all’ex Piano sociale di Zona S10 e per esso al Comune di Sala Consilina 

quale Comune capofila e rappresentate legale della disciolta Associazione tra Comuni; 

 il Comune capofila, per detta ragione non può essere unico ed esclusivo referente delle ditte 

creditici e, comunque, di terzi atteso che la gestione amministrativa dell’ex Piano sociale di Zona, 

relativamente ai Servizi Sociali e Socio-Sanitari nell’Ambito Territoriale S10, era stata svolta 

dall’Ufficio di Piano al quale gli Enti associati dell’Ambito territoriale S10 l’avevano affidata come 

stabilito dall’art.13 della richiamata Convenzione; 

 le competenze del Responsabile dell'Ufficio di Piano, riportate nell’art.12 della 

Convenzione, infatti, riguardavano “ Il Responsabile dell'Ufficio di Piano sovrintende a tutte le 

attività necessarie per il buon andamento dell'ufficio stesso, in particolare: - garantisce su tutto il 

territorio dell'ambito una programmazione condivisa ed una regolamentazione omogenea della rete 

dei servizi sociali; - assicura l'esercizio delle funzioni attribuite all'Ufficio di Piano; - è 

responsabile dell'attuazione dei programmi nel rispetto delle leggi, delle direttive regionali e degli 

indirizzi forniti dal Coordinamento Istituzionale; - promuove la definizione di Accordi di 

Programma e di Convenzioni con altri Enti; - sollecita le Amministrazioni o gli Uffici in caso di 

ritardi o di inadempimenti; - coordina i Responsabili dei servizi/interventi previsti nel Piano di 

Zona. Al Responsabile compete l'adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi concernenti 

il Piano di Zona, secondo quanto disposto dalla presente Convenzione, compresi tutti gli atti che 

impegnano gli enti convenzionati verso l'esterno, la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 

ivi compresi autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 

controllo, con annessa responsabilità, in via esclusiva , per il conseguimento dei risultati , 

nell’ambito dei programmi e degli atti d’indirizzo definiti dal Coordinamento Istituzionale”; 



 l’art.52 “Successione e disciplina transitoria” dello Statuto del  Consorzio Sociale Vallo di 

Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10, detta, tra l’altro, che “Il Coordinatore dell’Ufficio di 

Piano, pertanto, all’atto della costituzione del Consorzio assumerà le funzioni di Direttore del 

Consorzio stesso per la fase transitoria”; 

Per quanto sopra richiamato, atteso che è imprescindibile coinvolgere l’ex Responsabile 

dell’Ufficio di Piano oggi Direttore del Consorzio Sociale nella conclusione di procedimenti 

amministrativi ancora in corso attivati dallo stesso Responsabile dell’Ufficio di Piano, al fine anche 

di non penalizzare le ditte creditrici che hanno assunto impegni per servizi e forniture con l’ex 

Piano sociale di Zona S10, oggi, Consorzio Sociale Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - Ambito 

S10, tra le Parti sopra costituite  

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

ART.1 - Richiamo delle Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del Protocollo d’Intesa ; 

ART. 2 - Oggetto del Protocollo 

Oggetto del Protocollo è la regolamentazione della gestione amministrativa , quindi, di un percorso 

giuridico - amministrativo condiviso tra le Parti innanzi costituite,  che assume valore di reciproca 

obbligazione giuridica, da valere a tutti gli effetti e conseguenze di legge, in merito a: - liquidazione 

fatture per servizi o forniture affidati dall'Ufficio del Piano di Zona S10 dell’Associazione tra 

Comuni ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 per la gestione dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari 

Ambito Territoriale S10 di cui Sala Consilina era capofila; -certificazione crediti di cui al decreto 

Ministro dell’economia e delle finanze di attuazione dell’art.9,c.3 bis, del D.L. 29/11/2008 n. 185 e 

s.m.i.; -attivazione di azioni anche di natura coattiva per il recupero dei crediti dai Comuni aderenti 

all’Associazione; - responsabilità di debiti fuori bilancio; - contenzioso azionato da ditte creditrici 

nei confronti dell’ex  Comune capofila di Sala Consilina.  

 



ART.3 - Liquidazione fatture per servizi o forniture affidati dall'Ufficio del Piano di Zona 

S10, incardinato nel Comune capofila di Sala Consilina. Compiti delle parti. 

Ogni fattura elettronica pervenuta al Comune di Sala Consilina, quale capofila dell’ex Associazione 

tra Comuni, relativa ad impegni assunti precedentemente alla costituzione del Consorzio Sociale 

dovrà essere prontamente girata dal competente ufficio comunale, tramite pec, al protocollo del 

Consorzio Sociale che provvederà a disporne l'accettazione o il rigetto entro e non oltre 10 giorni 

dal ricevimento. Decorso infruttuosamente il termine di 10 giorni dall'invio della pec al Consorzio 

Sociale, il Comune è autorizzato a rifiutare la fattura elettronica sull’apposita piattaforma.   

Acquisita la disposizione del Consorzio Sociale di accettare la fattura la 

successiva liquidazione avverrà mediante apposito provvedimento del Dirigente f.f. Area Affari 

Generali del Comune di Sala Consilina previa acquisizione di apposita relazione istruttoria a cura 

del Direttore del Consorzio Sociale, ex Coordinatore dell'Ufficio del Piano di Zona, il quale dovrà: 

a) attestare la corretta esecuzione della fornitura o del servizio descritta nella fattura e la 

sua rispondenza ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite con 

l'affidamento; 

b) attestare che sono state rispettate la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa 

richiamando ogni provvedimento utile per la liquidazione compreso quello di impegno di spesa; 

c) proporre al Dirigente f.f. dell'Area Affari Generali di disporre, per il tramite del Dirigente 

dell'Area Finanze del Comune di Sala Consilina, il pagamento delle fatture relative alla fornitura e 

ad emettere mandato di pagamento a favore della ditta creditrice a valere sui fondi "gestione 

residui" dell’ex Piano Sociale di Zona S10 ancora nella disponibilità di questo Ente ed individuati 

puntualmente con deliberazione del Consiglio Comunale di Sala Consilina n. 44 del 31/7/2019 

previa verifica della regolarità contributiva e verifica in via telematica, dei requisiti dettati 

dall’articolo 48-bis, Dpr 602/1973 per i pagamenti di importo superiore a 5.000,00 euro, a favore 

della ditta creditrice. Alla proposta di liquidazione, così come sopra formalizzata dal Direttore del 



Consorzio Sociale, sarà data mera esecuzione da parte dei competenti uffici comunali con 

l'adozione del provvedimento di liquidazione e del successivo  pagamento delle fatture a valere sui 

fondi del Piano Sociale di Zona S10. Il pagamento, comunque, avverrà nei limiti degli impegni 

riaccertati nell'ultimo rendiconto e salvo la disponibilità effettiva di cassa restando il Comune 

espressamente sollevato da ogni responsabilità in merito all'istruttoria, alla regolarità e alla 

correttezza dell'azione amministrativa finalizzata alla liquidazione.  

ART.4 - Certificazione crediti di cui al decreto Ministro dell’economia e delle finanze di 

attuazione dell’art.9,c.3 bis, del D.L. 29/11/2008 n. 185 e s.m.i.. Compiti delle parti. 

Ogni richiesta di certificazione crediti pervenuta al Comune di Sala Consilina relativa a crediti 

maturati per impegni assunti precedentemente alla costituzione del Consorzio sociale S10 dovrà 

essere prontamente girata dal competente ufficio comunale, tramite pec, al protocollo del Consorzio 

Sociale che provvederà a disporne l'accettazione o il rigetto entro e non oltre 10 giorni dal 

ricevimento. Decorso infruttuosamente il termine di 10 giorni dall'invio della pec al Consorzio, il 

Comune è autorizzato a rifiutare la certificazione del credito sull’apposita piattaforma.   

Acquisita la disposizione del Consorzio di certificare il credito la successiva  certificazione sulla 

piattaforma  avverrà a cura del funzionario comunale preposto previa acquisizione di dettagliata e 

puntuale istruttoria a cura del Direttore del Consorzio,  ex Coordinatore dell'Ufficio del  Piano di 

Zona in seno al Comune capofila con la quale si assume la responsabilità amministrativa del rilascio 

della certificazione. 

ART.5 - Attivazione di azioni anche di natura coattiva per il recupero dei crediti dai Comuni 

aderenti all’Associazione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 per la gestione dei Servizi Sociali e 

Socio-Sanitari Ambito Territoriale S10 con Sala Consilina Comune Capofila. Compiti delle 

parti. 

In qualità di ex Comune capofila dell’Associazione dei Comuni  ex art.30 TUEL , questo Ente è , 

comunque, espressamente autorizzato dallo stesso Consorzio Sociale ad adottare ogni azione, anche 



di tipo giudiziario, per il recupero delle quote approvate nelle risultanze accertate e ribadite  con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 31/07/2019, nei confronti  dei comuni aderenti 

all’Ambito Territoriale S10  che hanno sottoscritto  in data 08/05/2015 apposita  Convezione ex art. 

30 del D.Lgs. n. 267/2000 per la gestione dei Servizi Sociali e Socio-Sanitari Ambito Territoriale 

S10. 

ART.6 - Responsabilità di debiti fuori bilancio. Compiti delle parti. 

Il Comune di Sala Consilina, avendo individuato puntualmente con deliberazione del Consiglio 

Comunale di Sala Consilina n. 44 del 31/7/2019 le risorse attive e passive da trasferire al Consorzio 

Sociale, non può essere riconosciuto responsabile per l’insorgere di debiti fuori bilancio derivanti 

dalla gestione svolta dagli organi preposti dell’ex Associazione tra Enti dell'Ambito S10 ai sensi 

dell'art. 30 del TUEL. Il Comune di Sala Consilina  è, pertanto, esonerato dal riconoscimento di 

debiti fuori bilancio, di sua iniziativa, inerenti ad ulteriori somme non comprese in quelle già 

puntualmente individuate. Di dette eventuali ulteriori somme, scaturenti da debiti ad oggi non 

impegnati, si farà carico,espressamente, il Consorzio Sociale Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - 

Ambito S10 previo riconoscimento come per legge, con riserva di azione di rivalsa nei confronti dei 

Comuni ex associati (oggi consorziati).  

ART.7 - Contenzioso azionato da ditte creditrici nei confronti del Comune di Sala Consilina 

capofila dell’Associazione ex art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 per la gestione dei Servizi Sociali e 

Socio-Sanitari Ambito Territoriale S10. Compiti delle parti. 

In caso di contenzioso il Comune capofila provvede all’atto della costituzione in giudizio alla 

chiamata in causa del Consorzio Sociale Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10 anche al 

fine di controdedurre alle pretese del ricorrente. In caso di soccombenza qualora il Comune fosse 

chiamato a rispondere per somme ulteriori, a qualsiasi titolo (comprese quelle legali, interessi e 

rivalutazione),  rispetto a quelle individuate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 

31/7/2019, il Consorzio Sociale Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10 si impegna a 



riconoscere dette somme in eccedenza al Comune ed a provvedere, altresì, all’immediato rimborso 

a favore dello stesso anche rivalendosi nei confronti dei Comuni inadempienti e/o morosi delle 

quote di compartecipazione ai servizi o di quelle associative.  

ART. 8 – Durata 

Il presente Protocollo d’Intesa produrrà effetti dal giorno della sottoscrizione e fino alla presa d’atto 

da parte del Consorzio Sociale Vallo di Diano - Tanagro - Alburni - Ambito S10  della 

deliberazione n.44/2019  del Consiglio Comunale di Sala Consilina ed al conseguente trasferimento 

dei crediti e dei debiti a titolo definitivo. 

ART. 9 - Rinvio 

Per quanto non esplicitamente previsto dal presente Protocollo d’Intesa, si fa espresso riferimento 

alle Leggi vigenti al momento della sottoscrizione stessa, ed in particolare al codice civile. 

ART.10 -  Controversie 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in ordine all’espletamento della presente Intesa 

saranno deferite, in mancanza di amichevole componimento, al Presidente del Tribunale di 

Lagonegro. 

Il presente Protocollo d’Intesa si compone di n° 9 fogli interi ed il decimo fino a qui e viene redatto 

in n° 2 originali , uno per ciascuna delle Parti. 

Letto, firmato e sottoscritto (FIRMA E TIMBRO) 

Comune di Sala Consilina 

Consorzio Sociale Vallo di Diano, Tanagro –Alburni Ambito S10   

 

 

 

 

 

 

 


